
Verso la Luce  Il tempo della nostra vita scorre inesorabile, pieno di opportunità e 

meraviglie, di occasioni per ricevere e per donare, di emozioni da apprezzare e di saggezza da 
apprendere. È prezioso, anche quando tendiamo a dimenticarlo e a considerarlo infinito, rinviando ciò 
che sappiamo importante. Eppure ogni giorno siamo più vicini alla fine della nostra esperienza terrena, 

e nella fede siamo certi che l’esperienza successiva sarà migliore, perché ci verrà incontro Gesù, il figlio 
del Dio Amore. Ma noi saremo pronti a incontrarlo? Avremo imparato a «indossare le armi della luce», 

come scrive San Paolo? Avremo spezzato le spade della violenza, appreso l’arte della pace, coltivato la 
terra con onestà e rispetto, rispettato la nostra vita e quella del nostro prossimo perché è sacra al Padre 
dei cieli?  La vita è fatta di scelte. In ogni momento decidiamo, in modo attivo o passivo, chi vogliamo 

essere e che cosa lasciamo a questo mondo. Le nostre decisioni hanno conseguenze su chi entra in 
qualche modo in contatto con noi. Possiamo aumentare le tenebre o la luce nel mondo attraverso le 

nostre opere: false o vere, ingiuste o giuste, scorrette o corrette, egoistiche o magnanime, rigide o 
misericordiose, sporche o pure, vuote o piene. Saremo felici nella Luce di Cristo se nel tempo terreno 
avremo saputo seguire le sue opere, «rivestendoci» di Lui. 

VEGLIATE, DUNQUE 
 

Lo so, Signore,che c’è sempre un segnale 

che mi avvisa nell’intimo della coscienza 

quando i miei gesti, le mie parole e i miei pensieri 

si allontanano dalla via del bene e della luce.  

Sono io a esser sordo, o a far finta di non sentire. 

Basterebbe pensarmi al posto altrui, 

e ogni cosa buona e giusta sgorgherebbe 

spontanea. 

Niente più offese, giudizi, insulti; 

niente più bugie, sbadatezze, omissioni; 

niente più cattiverie, violenze, fantasie.    

Non posso che chiederti dunque una sveglia  

forte, rumorosa, insistente. 

Magari verrà dalle parole scomode dei miei nemici, 

o dai momenti di rabbia di chi quotidianamente mi 

sopporta. 

Magari verrà dagli occhi limpidi che ho incrociato 

per sbaglio o dalle lacrime di chi soffre, anche per 

causa mia.   

So che quelle correzioni saranno 

un segno del tuo amore, 

che mi attende dove non ci sarà posto  

per nient’altro che non sia amore.   

 

1ª DI AVVENTO (letture del ciclo A) 

Is 2,1-5; Sal 121 (122); Rm 13,11-14a; 

Mt 24,37-44Vegliate, per essere pronti 

al suo arrivo.R Andiamo con gioia 

incontro al Signore. 

1 
DOMENICA 

 

LO 1ª set 

Ore 7.30: Messa x def. Rachele e Pia; def. Savini e Severi 

Ore 9.30: Messa x def. Babbi Armando e Gina 

Ore 11: Messa x def. Giordani Armando e Gina; def. Martini 

Arnaldo e Ornella 

Ore 19: messa x def.  

Is 4,2-6; Sal 121 (122); Mt 8,5-11 

Molti dall’oriente e dall’occidente 

verranno nel regno dei cieli.R Andiamo 

con gioia incontro al Signore. 

2 
LUNEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 7.30: S.Rosario; ore 8: Messa x def. Viroli Fiorina 

Ore 15.30: Gruppo di preghiera delle donne 

Ore 20.30: messa x def. Bruno Voli 

Ore 21: incontro delle superiori 

S. Francesco Saverio (m) 

Is 11,1-10; Sal 71 (72); Lc 10,21-24 

Gesù esultò nello Spirito Santo. 

3 
MARTEDÌ 

Ore 7.30: S.Rosario; ore 8: Messa x def. Alvisi e Casadei 

CENTRO ANZIANI 
Ore 20.30: messa x def. … 

S. Giovanni Damasceno (mf) 

Is 25,6-10a; Sal 22 (23); Mt 15,29-37 

Gesù guarisce molti malati e moltiplica 

i pani.  

R Abiterò nella casa del Signore tutti i 

giorni della mia vita. 

4 
MERCOLED

Ì 
 

LO 1ª set 

Ore 7.30: S.Rosario; ore 8: Messa def. Montanari/Bolognesi 

Ore 15: incontro 4 elementare 
Ore 15.30: incontro 1 media 
Ore 20.30: Messa x def. Molinari Elisa 

Ore 21: incontro del vangelo: venire come 

impegno d’Avvento 

Is 26,1-6; Sal 117 (118); Mt 7,21.24-

27 Chi fa la volontà del Padre mio, 

entrerà nel regno dei cieli. 

5 
GIOVEDÌ 

 

Ore 7.30: S.Rosario; ore 8: Messa x def. … 

Ore 20.30: Messa x def. Brighi Adele, Gino e Agostino 

Ore 21: prove di canto 

 

VANGELO VIVO  Santa Maria di Gesù Crocifisso, la carmelitana d’origine palestinese Mariam Baouardy, 

ebbe una vita umile ma contrassegnata da prodigiosi doni mistici. Si occupò della fondazione del Carmelo 

indiano e successivamente di un monastero a Betlemme. Intanto si sentiva sempre più attratta da Dio, 

«perseguitata dall’amore». Un giorno cadde su una cassetta di gerani fioriti, e si ruppe il braccio in più punti. 

Il giorno dopo si era già sviluppata la cancrena. Allora disse contenta: «Sono sulla via del cielo. Sto per 

andare da Gesù». Soffrì tutto il giorno, ma continuava a ripetere: «Vieni, Signore Gesù, vieni!». Alle cinque 

del mattino seguente le sembrò di soffocare e venne chiamata la comunità. Le suggerirono l’ultima preghiera: 
«Gesù mio, misericordia!». Ripeté: «Sì, misericordia!». E morì baciando il crocifisso. Aveva trentadue anni.  

1ª settimana del Tempo di Avvento 
1-7 dicembre 2019 – parrocchia di Villachiaviche 



S. Nicola (m) 

Is 29,17-24; Sal 26 (27); Mt 9,27-31 

Gesù guarisce due ciechi che credono 

in lui.R Il Signore è la mia luce e mia 

salvezza. 

6 
VENERDÌ 
LO 1ª set 

Ore 7.30: S.Rosario; ore 8: Messa x def. … 

CENTRO ANZIANI 

Ore 17: Adorazione e confessioni 
Ore 20.30: Messa x def. Rinaldi Riccardo 

Ore 21: incontro degli universitari 

S. Ambrogio (m) 

Is 30,19-21.23-26; Sal 146 (147); Mt 

9,35–10,1.6-8 

Vedendo le folle, ne sentì compassione. 

R Beati coloro che aspettano il Signore. 

7 
SABATO 

 

LO 1ª set 

Ore 7.30: S.Rosario; ore 8: Messa x def. … 

Ore 9 – 12: Confessioni 
Ore 15: catechismo x tutti 

Ore 18: Messa x def. Guidi Anna, def.fam. Valmori, 
def. Astorri Alessandro e Erminia 

Ore 19.30: INCONTRO UNITO DELLE FAMIGLIE 
ADULTE E GIOVANI (dare conferma: famiglie 
adulte a Patrizia Ensini – 3420624996; famiglie 

giovani a Barbara Alessandri 3492243645 

IMMAC. CONCEZ. DELLA B.V. MARIA 

(s) 

Gn 3,9-15.20; Sal 97 (98); Ef 1,3-

6.11-12; Lc 1,26-38 

Ecco concepirai un figlio e lo darai alla 

luce.    

R Cantate al Signore un canto nuovo, 

perché ha compiuto meraviglie. 

8 
DOMENICA 

 

LO 2ª set 

Ore 7.30: Messa x def. Nanni Alfonso,Anna,Sandra,Miranda; 

Bisacchi Primo; Filippo Marsiglio 

Ore 9.30: Messa x def. Barduzzi Giacomo-Marco-Lucia; 

Natali Aldo ed Ersilia 

Ore 11: Messa x def. Brighi Gastone, per le intenzioni di 

Sonia, Valentini Graziano; Broccoli Eugenio – Riccardo 

Renata, Micucci Egeo; Borghetti Primo e Velia 

Ore 19: Messa x def Sardella Domenica 

Celebra la messa delle 11 il grande predicatore 

mons. Giuseppe Verrucchi, ha 84 anni viene da 
solo da Modena per noi 

 

 Prossimo fine settimana: ci saranno i giornalini da portare: i postini si ricordino. 

UN PENSIERO PER L’AVVENTO DA PARTE DEL DON 
Parrocchiani cari, è con grande gioia che vi scrivo questa lettera all’inizio dell’Avvento: il tempo dell’attesa! La gioia 

deriva dalla consapevolezza che non siamo soli su questa terra ma che attendiamo qualcuno e che la nostra speranza 

non è vana! Vorrei dirvi tante cose e non so se queste poche righe riusciranno a rappresentare sinteticamente il groviglio 

di sentimenti che si addensano nel mio cuore. Stasera sono qui nella nostra bellissima chiesa e penso a voi e a me che 

da poco più di sette anni facciamo la stessa strada insieme. E penso al tempo che scorre… verso la pienezza, verso il 

Signore! Il primo sentimento che sento sgorgare nel mio cuore stasera è pertanto la riconoscenza al Signore che ha 

posto la sua tenda in mezzo a noi e che continua a fasciarci con la sua presenza e con la sua misericordia, a comprendere 

di che pasta siamo fatti e a sopportare le nostre lentezze, le nostre debolezze. Penso all’azione degli uomini e donne 

che mi hanno aiutato in questi anni, in maniera grande, ma soprattutto penso all’azione dello Spirito ha fatto in modo 

che ci trovassimo qui, insieme; che io stasera mi trovassi qui, davanti al tabernacolo alla vigilia di questo tempo 

straordinario per la vita della Chiesa! 

Esso caratterizza la dimensione naturale eppur necessaria per il cristiano. Naturale perché il cristiano sa che la sua 

felicità non è qui su questa terra! Necessaria perché non si può essere cristiani se non si attende nessuno, se non si spera 

nel futuro di Dio! L’Avvento ci sprona a guardare il cielo e ad invocare il salvatore come si fa con la pioggia come 

potete leggere sulla plancia davanti alla chiesa. 

Penso che l’Avvento sia anche il tempo della disponibilità nei confronti di Dio. Come Maria, e come tante altre figure 

importanti dell’Avvento anche noi siamo chiamati a dire il nostro “Eccomi” al Signore. A lasciarci plasmare dalle sue 

mani come l’argilla in quelle del vasaio; a metterci nelle sue mani. Ma è anche il tempo della disponibilità nei confronti 

degli uomini: della solidarietà. E penso a quanto insieme si è fatto per questa comunità e a quanto ancora resta da fare… 

sia dal punto di vista delle strutture ma ancor di più dal punto di vista della coesione della stessa. Chiediamo al Signore, 

di darci la forza e il coraggio di “fare l’Avvento” quest’anno. Farlo…  viverlo… tante volte forse ci abbiamo provato, 

ci abbiamo  

MEDITAZIONE: La liturgia del tempo di Avvento è ricchissima di brani biblici ed esortazioni che indicano le strade 

interiori da percorrere per accogliere al meglio il Signore Gesù. Leggevo in particolare i ritornelli del salmo responsoriale 

di queste domeniche, e mi sembrano davvero molto belli: 1) Andiamo con gioia incontro al Signore. 2) Cantate al 

Signore un canto nuovo, perchè ha compiuto meraviglie. 3) Vieni, Signore, a salvarci. 4) Ecco, viene il Signore, re 

della gloria. Il tema conduttore delle invocazioni è ovviamente la venuta del Signore, con accenti particolari che ci 

riconducono proprio al tema della Speranza che quest’anno viviamo nella nostra Parrocchia: 



     E' una venuta da preparare con gioia: come 2000 anni fa, così il Signore continua a venire nella nostra vita, 

attraverso la preghiera personale e comunitaria, attraverso l'Eucarestia, attraverso il povero che ne è la presenza più 

viva e preziosa. Il Signore viene, come non possiamo andargli incontro con gioia? Come non possiamo vivere questo 

tempo con una profonda e silenziosa gioia interiore, la gioia che nasce dall'attendere Qualcuno che ci ama di un amore 

speciale, tenero e premuroso? 

     Il Signore viene a salvarci, e a portarci la giustizia e la pace, simbolo di salvezza interiore che, se accolta, diventa 

anche salvezza nei rapporti con i nostri fratelli. Chiediamo al Signore che davvero venga a salvarci... ma a salvarci da 

cosa? Dalla paura che a volte abbiamo di fronte alla vita e ai problemi di ogni giorno. Dall'egoismo che a volte ci 

impedisce di accogliere la sua venuta attraverso gli altri. Salvaci, Signore, e portaci la pace, la pace profonda del 

cuore, pace così profonda che niente e nessuno potrà mai donarci, se non il tuo infinito amore! 

     Il Signore viene! Non è un'invocazione più o meno speranzosa, non è un'eventualità più o meno remota, magari 

dipendente dal nostro desiderio e dalla nostra preghiera: è una certezza! "Ecco, viene il Signore, re della gloria!". 

Viene! Davvero! Chiediamoci: siamo certi di questa venuta? O la nostra fede è un po' addormentata e la nostra 

speranza zoppica? L'Avvento può essere un "termometro" della nostra fede: tanto più attenderemo il Signore, tanto più 

significa che crediamo e speriamo in Lui! Tanto più lo invocheremo e l'attenderemo, anche se con la coscienza di una 

fede a volte non troppo viva, tanto più il Signore non tarderà a guarirci dalla nostra poca fede! 

Come possiamo prepararci ad accogliere al meglio il Signore che viene? 

           Credo che il Signore ci inviti in questo tempo a pregarlo un po' di più. Vogliamo fare insieme un piccolo 

passo, per incontrarlo davvero più profondamente? Un piccolo suggerimento: perché non provare a ripetere ogni 

giorno  l'invocazione del Salmo responsoriale della domenica? Oppure possiamo noi stessi pensare qualche invocazione 

da ripetere ogni giorno, continuamente, per "educare" il nostro cuore all'attesa del Signore, un'attesa gioiosa, un'attesa 

operosa, un'attesa trepidante, perché non è un'attesa vana, è un'attesa certa! Il Signore non tarderà! 

           In parrocchia ogni venerdì c'è l’Adorazione Eucaristica alle ore 17; il mercoledì l’INCONTRO DEL 

VANGELO alle ore 21. Riusciremo in questo periodo, almeno, a dedicare un'ora del nostro tempo al Signore? Un'ora 

solo per Lui, un'ora solo con Lui, per invocarlo con tutto il nostro cuore: Vieni, Signore Gesù! 

           Nei giorni precedenti al Natale daremo tante ore per il Sacramento della Riconciliazione (detta 

popolarmente Confessione): io, a Dio piacendo, sarò disponibile 54 ore secondo il 
programma. proviamo a trovare un momento per una bella confessione: il Signore viene anche per portarci il suo 

amore misericordioso e la forza per vivere sempre più da cristiani veri. 

Preghiamo gli uni per gli altri, perché il Signore non ci trovi addormentati, ma ben pronti e gioiosi, perché riempia 

il nostro cuore della sua Pace, la Pace vera e profonda che noi tutti aspettiamo, una pace frutto del suo amore. 

Buon Avvento! 

 Carissimi, oggi inizierà l’Avvento: chiedo a tutti uno sforzo nell’essere più assidui e presenti alla messa 

 A catechismo oggi ho dato ai bambini il calendario dell’Avvento personalizzato. Un buon metodo per 

arrivare pronti al Natale. Non crederete alla mia sofferenza nel vedere che anche un simbolo 

bellissimo, come il calendario dell’Avvento, è stato strumentalizzato. Una coltellata mi avrebbe fatto 

meno male. USARE NOSTRI SIMBOLI E TRADIZIONI PER FARE SOLDI (per esempio 

calendari di Armani, Cosmetici, Lego, Ferrero, Frozen, Amazon, Kiko, Kinder, Barbie, Bottega 

Verde). Svuotando tutto di senso. Perché, cara gente, dormiamo? Perché ci facciamo risucchiare dal 

sistema? Perché ci facciamo ingannare da chi usa le nostre feste cristiane per far soldi? Gesù 

aiutaci….  

 Perché ci attirano luci, decori, musiche? Perché abbiamo bisogno di SPERANZA….. come possono 

darci speranza cose che il 7 gennaio (o giù di lì) tornano nello scatolone? Gesù fa in modo che la 

preparazione sia prima di tutto INTERIORE e che pian piano ci attacchiamo a te come UNICA 

NOSTRA SPERANZA.  



 


